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COMUNE DI JESI
Provincia di Ancona

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero:   117          Data:     27/10/2007

OGGETTO:  INTERROGAZIONE  PRESENTATA  DAL CAPOGRUPPO  MARASCA MATTEO  DEL 
MOVIMENTO  DEMOCRATICO  JESI  E'  JESI  SU  PROBABILI  TRATTAMENTI  DI  FAVORE  NEI 
CONFRONTI DI ASSOCIAZIONI POLITICO-CULTURALI

Il  giorno  27 Ottobre  2007,  alle  ore  09:45,  nella  Sala  del  Consiglio,  in  Jesi,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale, 
convocato nelle forme e nei termini di legge.

Eseguito l’appello nominale risultano presenti:
NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
AGNETTI SILVIO S MANNARINI GILBERTO N
ALBERICI ANTONINO S MARASCA MATTEO S
BELCECCHI FABIANO S MASSACCESI DANIELE S
BEZZECCHERI EMILIO S MELAPPIONI AUGUSTO S
BINCI ANDREA S MONTALI GIANNI MARIA S
BRECCIAROLI LUCA S NEGOZI LEONELLO S
BUCCI ACHILLE S PENNONI MARIA CELESTE S
CARDELLI RITA S PENTERICCI MARCELLO S
CHERUBINI GUGLIELMO S POLITA MARCO S
CINGOLANI PAOLO S ROSSETTI SIRO S
COLTORTI UGO S SANTARELLI PIERLUIGI S
D'ONOFRIO MARCO S SANTINELLI CESARE S
FANCELLO DANIELE S SANTONI MARTA N
FRATESI CLAUDIO S SARDELLA MARIO S
LILLINI ALFIO S TITTARELLI GIULIANO N
LOMBARDI NAZZARENO S

Presenti n. 28 Assenti n. 3

Sono inoltre presenti i seguenti assessori: TONELLI STEFANO, AGUZZI BRUNA, MAIOLATESI GILBERTO, 
SORANA VINCENZO, CONTI VALENTINA
Il consigliere straniero aggiunto KIBUUKA NANSUBUGA MOLLY risulta Presente S/N ( S)
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa MANCINI LAURA .
Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta, il PRESIDENTE. CINGOLANI PAOLO 
assume la presidenza.
Scrutatori: ALBERICI ANTONINO, BEZZECCHERI EMILIO, SANTINELLI CESARE.

Il Consiglio prende in esame l’oggetto sopraindicato.
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INTERROGAZIONE  PRESENTATA  DAL  CAPOGRUPPO  MARASCA  MATTEO  DEL 
MOVIMENTO DEMOCRATICO JESI E' JESI SU PROBABILI TRATTAMENTI DI FAVORE 
NEI CONFRONTI DI ASSOCIAZIONI POLITICO-CULTURALI

Vista  la  documentazione  in  allegato  in  merito  alle  dichiarazioni  di  alcuni  esponenti 
dell’Associazione Collarte sul proprio sito ufficiale e viste le dichiarazioni degli stessi comparse 
sugli organi di informazione locali chiediamo:

- come mai tale associazione goda di un trattamento di favore, per la quale ogni altra associazione, 
come  sembra  proprio  su  indicazione  del  Sindaco,  deve  prendere  come  riferimento  questa  per 
organizzare un evento in città (testimonianze visibili nei siti riportati in allegato);

- se non crea problemi di correttezza e di credibilità il fatto che all’interno del direttivo di questa 
associazione  vi  siano  il  Segretario  Politico  della  Sinistra  Giovanile  che  siede  nella  Segreteria 
cittadina dei Ds e che è candidato nelle liste del PD, il figlio del Sindaco Belcecchi (responsabile 
grafica),  nonché  altri  parenti  diretti  di  personaggi  politici  riconducibili  al  partito  dei  Ds 
(responsabili burocratici);

- spiegazioni in merito al meccanismo descritto nel sito (allegato) dove è evidenziato il modo con la 
quale questa associazione possa godere gratuitamente di materiale appartenente al Comune (sedie, 
tavoli, palco) e di finanziamenti pubblici con conseguenti autorizzazioni concesse con delibere di 
giunta ad hoc per le proprie iniziative, iniziative che sono a scopo di lucro, visto e considerato che 
ci guadagnano esclusivamente gli organizzatori con l’indotto consistente in servizio bar e annessi, e 
pagano  i  cittadini  sia  economicamente,  sia  culturalmente  per  il  servizio  scadente  offerto 
dall’organizzazione (basti ricordare Jesi Estate 2007);

- se  il  Sindaco  non  voglia  procedere  a  prendere  una  posizione  ufficiale  nei  confronti  di  tale 
associazione,  che ricordiamo si  riunisce nelle sezioni  del partito dei Ds (Via Roma),  e chiarire 
pubblicamente,  per dovere nei confronti dei cittadini contribuenti, l’eventuale situazione creatasi 
che lascia pensare ad una forte commistione tra potere politico ed interessi privati;

- se  l’Amministrazione  vede percorribile  l’ipotesi  di  istituire  una  Consulta  per  le  Associazioni 
pubblica  in  maniera  tale  che  le  Associazioni  possano  confrontarsi  liberamente,  organizzarsi  ed 
essere  finanziate  in  maniera  trasparente  senza  passare  per  interlocutori  non  identificabili  dalla 
Pubblica Amministrazione e vicini al potere politico.
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INTERROGAZIONE  PRESENTATA  DAL  CAPOGRUPPO  MARASCA  MATTEO  DEL 
MOVIMENTO DEMOCRATICO JESI E' JESI SU PROBABILI TRATTAMENTI DI FAVORE 
NEI CONFRONTI DI ASSOCIAZIONI POLITICO-CULTURALI

Entrano: Marasca, Belcecchi, Binci, Bucci e Santarelli
Sono presenti in aula n.28 componenti e Kibuuka Nansubuga Molly

PRESIDENTE  DEL  C.C.  -  CINGOLANI  PAOLO:  Ultima  interrogazione  prevista  nell’ora, 
abbiamo  ancora  i  10  minuti  previsti.  Interrogazione  n.  10  presentata  dal  capogruppo  Matteo 
Marasca su probabili trattamenti di favore nei confronti di associazioni politico-culturali.

CONS.  MARASCA MATTEO -  M.D.  JESI  E'  JESI:  Mi  scuso  per  prima,  mi  sono  assentato, 
casomai la ripresenterò la prossima volta. Questa interrogazione nasce da un dibattito che è nato sul 
web cittadino, dove alcuni ragazzi anche in forma anonima, ma soprattutto in forma sostanziale, 
hanno  lamentato  un  eventuale  trattamento  di  favore  nei  confronti  di  determinate  associazioni 
politico-culturali. In particolare oggetto di questa contestazione è l’Associazione Collarte, che tutti 
noi sappiamo la sfortunata organizzatrice dell’evento Jesi Estate 2007. Sulle colonne di questi siti si 
legge chiaramente che i responsabili di Collarte scaricano le responsabilità (giusto o no noi non lo 
possiamo sapere perché su questa vicenda c’è sempre stato il segreto di stato) sul Comune che li 
avrebbe abbandonati nella gestione di questi eventi. L’interrogazione verte sulle dichiarazioni fatte 
anche  sul  sito  di  questa  associazione  dove  sembrerebbe  che  i  responsabili,  chi  dirige  questa 
organizzazione  nella  struttura  direttiva  il  Presidente  di  questa  Collarte  sia  un  membro  della 
Segreteria dei DS, Segretario della Sinistra Giovanile di Jesi DS. Inoltre sempre in questo direttivo 
c’è anche – e questo mi dispiace perché forse era opportuno che non ci stesse – il figlio del Sindaco, 
Francesco Belcecchi, e altri esponenti di forze politiche cittadine. Non basta, l’associazione inoltre 
nel vedere come si fornisce il materiale dice qui un certo Valerio, riconducibile penso a Valerio 
Lasca, che la Giunta non solo risponde a questa associazione come risponderebbe a tutte le altre 
associazioni, ma consiglia di presentare entro martedì, giorno in cui si riunirà la Giunta municipale, 
un progetto perché poi l’Amministrazione Comunale si impegnerebbe a girare questo progetto alla 
Confcommercio, alla Confesercenti perché così facendo gli artigiani del centro potrebbero tenere 
aperto, tenendo aperto la Giunta potrebbe incamerare alcuni finanziamenti che poi girerebbe alla 
associazione  Collarte  per  svolgere  eventi.  Innanzitutto  chiedo  con  questa  interrogazione  le 
spiegazioni e in particolare con quali metodi questa associazione entra in possesso dei fondi e anche 
se  si  sono  create  delibere  di  Giunta  ad  hoc  per  questa  associazione.  È  ovvio  non  si  vuole 
colpevolizzare nessuno.

PRESIDENTE DEL C.C. - CINGOLANI PAOLO: Marasca, si avvii alla conclusione.

CONS.  MARASCA MATTEO -  M.D.  JESI  E'  JESI:  Sì.  Concludo chiedendo che  mi  vengano 
fornite  garanzie in merito  alla procedura con la quale vengono deliberati  questi  atti  e  cosa c’è 
eventualmente dietro. Grazie.



SINDACO - BELCECCHI FABIANO: Ritorniamo nuovamente su questa vicenda, nonostante io 
credo che nelle diverse occasioni che ci sono state in questo Consiglio Comunale di confronto e di 
discussione su questa iniziativa che è stata portata avanti da questa associazione ci sia stato modo, 
almeno per quanto mi riguarda, di aver chiarito come sono andate le cose, chiarito quali sono stati i 
livelli e i rapporti che sono intercorsi tra l’Amministrazione e l’associazione stessa. Ora se poi da 
qui si vuole arrivare a delle affermazioni che io ritengo anche un po’ gravi perché parlare di forte 
commistione  tra  potere  politico  e  interessi  privati  mi  sembra  che  questa  sia  un’affermazione 
davvero pesante e per la quale io invito il proponente a rivolgersi alla Procura della Repubblica se 
ha gli estremi, perché altrimenti non credo che sia costruttivo ragionare in questi termini di sospetti 
o di messa in discussione di quella che è la correttezza e la trasparenza amministrativa. Le questioni 
che sono state riportate, probabilmente anche in alcune discussioni via web, che non conosco e che 
non ho visto, però credo che debbano rimanere nell’ambito di questo livello di discussione, nel 
senso che non c’è assolutamente nessun trattamento di favore nei confronti di questa organizzazione 
o associazione rispetto a tutte le altre. A tutte le altre che nell’arco di anni hanno prospettato e 
presentato  alla  Amministrazione  questa  come  anche  alle  precedenti  progetti  e  iniziative  che 
potevano vedere l’accoglimento in termini progettuali di idea da parte della Amministrazione. Così 
come  ci  si  è  comportati  con  tutti  e  con  tutte  le  associazioni  che  propongono  realizzazioni  di 
momenti, di eventi eccetera, il Comune ha fatto esattamente le stesse cose: ha messo a disposizione 
dei servizi per l’espletamento di quelle iniziative e ha chiesto, proprio per la massima trasparenze e 
correttezza, così come chiede ad ogni soggetto singolo o in forma associata che nel momento in cui 
propone una iniziativa questa proposta sia formalizzata in un progetto e non semplicemente con una 
lettera  di  richiesta  o  con  una  telefonata,  anche  perché  quella  proposta  viene  poi  portata  alla 
valutazione dell’Amministrazione nel suo complesso e quindi anche della Giunta. Non esiste nessun 
tipo  di  azione  o  attività  svolta  dalla  Amministrazione  Comunale  come  intermediario  tra  le 
associazioni  e i  soggetti  economici  per la  possibilità  di  avere finanziamenti  o sponsorizzazioni. 
Anzi,  avviene  esattamente  il  contrario  e  cioè  che  spesso  così  come  anche  in  questo  caso  le 
associazioni o le organizzazioni che propongono la realizzazione di eventi o iniziative chiedono il 
patrocinio da parte dell’Amministrazione Comunale perché questo dà una forma di “autorevolezza” 
in più nel presentarsi a possibili soggetti che possono sponsorizzare un’iniziativa. Il rapporto con i 
commercianti o gli artigiani non è compito della Amministrazione  farlo, non lo ha fatto e non lo 
farà se non per iniziative che è l’Amministrazione stessa che organizza, gestisce e promuove. Il 
lavoro tra l’altro, mi riconduco all’ultimo punto della interrogazione, che si è già avviato da parte 
sia  dell’Assessore  ai  servizi  sociali  e  alle  politiche  giovanili  che  dall’Assessore  alla  cultura  è 
proprio quello di organizzare una sorta di consulta con le associazioni in modo tale da poter avere 
una possibilità di programmazione omogenea e organica delle varie iniziative che vengono di volta 
in volta proposte alla Amministrazione Comunale.

CONS. MARASCA MATTEO - M.D. JESI E' JESI: Innanzitutto io non sono soddisfatto per il 
semplice motivo che credo che in questa interrogazione ci siano molti condizionali messi lì non a 
caso,  per  il  semplice  motivo  che  io  chiedevo  conferma o  meno di  quello  che  c’era  scritto  su 
determinati web. Il Sindaco ha risposto in maniera un po’ vaga e sostanzialmente su questo punto di 
vista non mi dichiaro soddisfatto. D’altro canto però qui c’è un’opportunità di fondo che vorrei 
consigliare alla Giunta: credo che quando ci sia l’interesse generale da tutelare non sia opportuno 
che determinati esponenti politici di primo livello ed eventuali parenti diretti di esponenti politici di 
primo livello si mettano, tra parentesi Collarte è stata anche costituita in brevissimo tempo e quindi 
sembra quasi fatta apposta per organizzare Jesi Estate 2007. Quello che voglio dire è che credo che 
lei, Sindaco, con questa operazione abbia messo anche in imbarazzo colleghi di Giunta e tutti i 
Consiglieri Comunali qui presenti, soprattutto perché alcuni colleghi della sua Giunta io li conosco, 
so che sono seri e responsabili. Non posso però essere preso in giro quando nei siti si scrivono 
determinate cose e mi vengono date spiegazioni vaghe. Lei ad esempio come valuta, lei doveva 



prendere posizione in merito alle dichiarazioni che io faccio nella interrogazione, il fatto che in 
questa associazione il direttivo è completamente composto da persone riconducibili in primis alla 
sua persona e in secondo luogo ad altri esponenti politici? Come lo valuta? La vogliamo prendere 
una  posizione  nei  confronti  di  questa  associazione  anche  pubblica?  Perché  il  fatto  non  è  tra 
l’opposizione,  la  maggioranza  e  il  Sindaco;  qui  il  fatto  è  tra  i  cittadini  e  la  Amministrazione 
Comunale. Il Sindaco deve prendere una posizione pubblica se si vuole distanziare in primo luogo 
da quelle affermazioni che ci sono sui siti web, che invito a leggere, alcune sono anche allegate. In 
secondo luogo invito il Sindaco a consigliare caldamente, in particolare i propri parenti diretti, che 
forse è il caso di evitare per opportunità, non certo perché qualcuno vuole vietare ai parenti diretti di 
svolgere qualsiasi attività, ma per questioni di opportunità di non svolgere determinati ruoli. Ora 
sono contento e  chiudo che l’Assessore  Conti,  che è  persona che io stimo,  perché sui  giornali 
sembra  aver  sposato  in  pieno  il  nostro  progetto  di  consulta  delle  associazioni  e  quel  famoso 
monitoraggio che noi chiediamo, in particolare io da quando stavo in Sinistra Giovanile di tutte le 
sedi  delle  associazioni,  per  una  ridistribuzione equa perché oggigiorno ci  sono 10 persone  che 
hanno 10 associazioni riconducibili tutte alla stessa sovra-associazione e questa è una situazione che 
pesa soprattutto a quelle persone che fanno associazionismo credendoci e oggi non hanno sede e 
avendo anche un bacino di utenza più largo di queste dieci persone di cui parlavo prima. Quindi non 
mi dichiaro soddisfatto e mi dispiace, torno a dire, per i suoi colleghi di Giunta e vedo l’Aguzzi che 
conosco personalmente, ma anche altri, che secondo me con questa operazione essendo loro seri, 
perché  io  le  conosco  come  persone  serie  e  competenti,  lei  ha  messo  in  difficoltà  con  questa 
operazione che francamente se era confermata da lei avrebbe fatto pensare me, ma credo come ogni 
altra persona con un po’ di buonsenso a una forte commistione tra potere politico e privati. Grazie.

MOZIONE D’ORDINE

PRESIDENTE DEL C.C.  -  CINGOLANI  PAOLO:  È  concluso  il  tempo per  le  interrogazioni, 
quindi io ascolto un attimo la mozione di Massaccesi, prego.

CONS. MASSACCESI DANIELE - A.N.: La mozione è ai sensi dell’art. 79 del regolamento, cioè 
vorrei  capire  e  quindi  è  il  richiamo che  faccio  se  quando vengono presentate  interrogazioni  e 
interpellanze  noi  dobbiamo  sentire  delle  disquisizioni  generiche,  vaghe  e  senza  in  realtà 
rispondenza a verità e delle risposte parziali. Richiamo a me stesso e devo complimentarmi con il 
Consigliere Marasca, ha fatto un ottimo lavoro, mi dispiace non aver fatto altrettanto ma io mi ero 
fidato di una risposta che mi era stata data in una precedente interrogazione da parte del Sindaco. 
Mi ero fidato un po’ ingenuamente devo dire nonostante l’età. Non ci sono state date tutte quelle 
informazioni che il Sindaco già aveva quando è stata fatta la mia interrogazione. Il problema non è 
solo quello perché uno può tacere e magari pensando o se ne può dimenticare o pensando che non 
sia rilevantissimo questo piccolo conflitto di  interessi.  Il  conflitto di  interessi  è un pochino più 
grande  nel  momento  in  cui  c’era  da  parte  mia  anche  una  richiesta  diversa,  quella  di  decidere 
un’eventuale azione di responsabilità nei confronti di Collarte e quindi chiedere un risarcimento 
danni.  Non so se questa richiesta è passata mai in Giunta,  se ci  sono delibere in tal  senso, ma 
ovviamente di questa richiesta nessuno prende atto perché viene accantonata, ma viene accantonata 
da  chi  in  realtà  mi  dispiace  è  il  padre di  uno di  quelli  che  forse  come associazione dovrebbe 
rispondere. Mi dispiace l’aspetto personale perché a volte è molto antipatico, però sono venuti dei 
fuori, è venuto fuori un nome che chiama in qualche modo direttamente in causa il Sindaco. Quindi 
il Sindaco su questo mi dispiace doveva e dovrebbe essere molto più preciso. Quindi io chiedo che 
almeno su questo punto si infranga il regolamento e il Sindaco ci risponda, perché non può essere 
lasciato nel nulla. È vero che abbiamo un regolamento che dobbiamo rispettare, in qualche caso 
credo anche il regolamento può essere superato e quindi io chiedo ufficialmente una risposta del 
Sindaco su dei rilievi precisi che ha fatto il Consigliere Marasca. Già mi aspettavo che venisse data 
a me una risposta, però su questo cioè se sono veri i fatti che il Consigliere Marasca ha detto e che 



cosa  intende  fare  l’Amministrazione  di  fronte  a  delle  inadempienze  da  parte  dell’associazione 
Collarte.

PRESIDENTE  DEL  C.C.  -  CINGOLANI  PAOLO:  La  mozione  è  prevista  dal  regolamento. 
Essendo fatti personali, se il Sindaco intende rispondere io dispongo la seduta segreta. Il Sindaco 
intende risponde, essendo fatti personali con nomi e cognomi il pubblico è pregato di lasciare l’aula, 
verrà  richiamato  non  appena  questa  mozione… (fine  lato  B  –  cassetta  1)  Bisogna  spegnere  i 
microfoni. Bisogna che parliamo senza microfoni accesi, perché ci sono altoparlanti. Scusate, vi 
chiedo un attimo di attenzione per il recupero della procedura. La mozione d’ordine presentata dal 
Consigliere Massaccesi è ammissibile. Io a fronte di questa mozione ho chiesto al Sindaco se era 
disponibile  a rispondere e  ho disposto d’ufficio,  cioè  mi assumo la  responsabilità,  della  seduta 
segreta trattandosi di fatti  personali.  Secondo il  regolamento nella seduta segreta devono essere 
presenti solo i Consiglieri, il personale, non il personale addetto e non sarebbe ammessa neanche la 
presenza degli Assessori ma il Sindaco dispone tranquillamente la loro presenza. Quindi noi siamo 
ora nelle condizioni di dare la parola al Sindaco per una risposta. Prego.

LA DISCUSSIONE DELL'ARGOMENTO CONTINUA IN SEDUTA SEGRETA.
IL NASTRO MAGNETICO CONTENENTE LA REGISTRAZIONE DEL PRESENTE PUNTO E' 
DEPOSITATO E SECRETATO PRESSO L'UFFICIO DEL SEGRETARIO GENERALE



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA F.to CINGOLANI PAOLO

PUBBLICAZIONE

N ……………..Registro Pubblicazione
La presente deliberazione viene Pubblicata oggi all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà affissa 
per 15 gg. Consecutivi. 

Jesi,lì_______________________ IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

La stessa è pubblicata sul sito del Comune: www.comune.jesi.an.it 

La presente copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Jesi, lì …………………… IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

ESEGUIBILITA’ – ESECUTIVITA’

-La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

-La presente deliberazione è divenuta esecutiva dal                  in quanto:

-(  )Decorsi 10gg. Dalla pubblicazione all’Albo Pretorio

-(  )Decorsi, senza esito, 15 gg. dalla richiesta di esame al difensore civico

-(  )Confermata da Consiglio Comunale con atto n. ……… del …………..

Jesi, lì IL SEGRETARIO GENERALE

http://www.comune.jesi.an.it/
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